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Determinazione Dirigenziale n.  325     del 17/11/2025   

Oggetto:

ZSC  IT1180011  "MASSICCIO  DELL'ANTOLA,  MONTE  CARMO,
MONTE LEGNA'"; CONSORZIO ACQUEDOTTO RURALE DI DAGLIO
(CARREGA LIGURE AL)  -  CSR 2023-2027 –  INTERVENTO SRD07 –
AZIONE 2 - CUAA 92000400066 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA
ACQUEDOTTO;  PROCEDURA  PER  LA  VALUTAZIONE  DI
INCIDENZA, LIVELLO I, SCREENING.

PDP n. 339 / 2025 del 15/11/2025

Determinazione Dirigenziale con rilevanza contabile:  NO

Area: Tecnica 

Referente Istruttoria: Gabriele Panizza

Responsabile del procedimento: Gabriele Panizza 

IL DIRETTORE

Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese approvato con
D.P.G.R. n. 13/2023/XI del 21/3/2023.

Visto  il  Decreto  del  Commissario  Straordinario  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette
dell’Appennino piemontese n.  2/2025 “Attribuzione dell’incarico di  Direttore dell’Ente ai  sensi
dell’art. 15 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. al dirigente Andrea De Giovanni”.

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai procedimenti amministrativi”.

Vista la Dir. 30 novembre 2009, n. 2009/147/CE.
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Vista la Dir. 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE “Habitat”.

Visto il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  nonché della flora e
della fauna selvatiche”.

Visto il D.M. 3 settembre 2002 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”.

Visto  il  D.M.  17  ottobre  2007  “Criteri  minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di
conservazione relativa a Zone speciali di conservazione (Z.S.C.) e a Zone di protezione speciale
(Z.P.S.).

Viste  le  linee  guida  del  Ministero  dell’Ambiente  pubblicate  sul  sito  www.minambiente.it  “La
procedura della valutazione di incidenza”.

Vista la Comunicazione della Commissione Valutazione di piani e progetti in relazione ai siti Natura
2000 Guida metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva Habitat
92/43/CEE (2021/C 437/01).

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  europea  (2019/C 33/01):  “Gestione  dei  siti  Natura
2000, Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE”.

Vista la D.G.R. 7 aprile 2014, n. 54-7409 “L.r. 19/2009 <Testo unico sulla tutela delle aree naturali
e della biodiversità>, art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000
del Piemonte. Approvazione”.

Viste  le  modifiche  apportate  alle  suddette  Misure  di  Conservazione  con  D.G.R.  n.  22-368 del
29/9/2014, D.G.R. n. 17-2814 del 18/1/2016 e D.G.R. n. 24-2976 del 29/2/2016.

Vista la D.G.R. n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, con la quale sono state aggiornate le Misure
di Conservazione della Rete Natura 2000 del Piemonte.

Considerato  inoltre  come la  D.G.R.  n.  55-7222/2023/XI  del  12  luglio  2023  abbia  ad  oggetto:
Recepimento  delle  Linee  Guida  nazionali  per  la  Valutazione  di  Incidenza.  Revoca  della
Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  54-7409  del  7/4/2014  e  s.m.i.  e  di  come  lo  stesso
provvedimento,  in  attuazione dell’Intesa in oggetto richiamata recepisca formalmente le  “Linee
guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - direttiva 92/43/ CEE «Habitat» art. 6,
paragrafi  3 e  4”,  quale  guida metodologica per  la  procedura di  valutazione d’incidenza,  di  cui
all’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sancita il 28
novembre 2019, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 28/12/2019.

Visto  il  Decreto  ministeriale  del  2  febbraio  2017  “Designazione  di  14  Zone  speciali  di
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conservazione (Z.S.C.) della regione biogeografica alpina e di 43 Z.S.C. della regione biogeografica
continentale insistenti nel territorio della Regione Piemonte”, con il quale è stata designata la Z.S.C.
IT1180011 <Massiccio dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legnà>. 

Vista la D.G.R. del 2 maggio 2016, n. 21-3222 “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Testo unico
sula tutela delle aree naturali e della biodiversità. Art. 40 Misure di Conservazione sito- specifiche
per  la tutela  di  alcuni siti  della  Rete Natura 2000 del  Piemonte.  Approvazione terzo gruppo di
misure”, con la quale sono state approvate le Misure di Conservazione sito-specifiche della Z.S.C.
IT1180011 <Massiccio dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legnà> 

Vista inoltre la D.G.R. del 2 maggio 2016, n. 20-3221 “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, art.
41 Delega della gestione del Sito di importanza comunitaria IT1180011 <Massiccio dell’Antola,
Monte Carmo, Monte Legna> all’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese”,
con la quale oltre all’approvazione di idoneo schema di convenzione per la delega, si stabiliva di
delegare all’Ente APAP anche le funzioni inerenti alle procedure V.I.C. degli strumenti urbanistici
nell’ambito V.A.S. e Piani settoriali per il SIC IT1180011 e SIC/ZPS IT11800026. 

Vista la “Convenzione per la delega della gestione del Sito rete natura 2000 IT1180011 <Massiccio
dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legna>” sottoscritta in data 28/7/2016. 

Vista la D.G.R. del 1 dicembre 2017, n. 57-6056 “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Testo
unico sula tutela delle aree naturali e della biodiversità. Art. 40 e 42 Misure di Conservazione per la
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione Piano di gestione del Sito Natura
2000 Z.S.C. IT1180011 <Massiccio dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legnà. 

Vista la D.G.R. del 23 ottobre 2020, n. 3-2127 “Legge Regionale 10/02/2009, n. 4 - Regolamento n.
8/R del 20/09/2011 e s.m.i. – D.G.R. n. 27- 3480/2016 - Piano Forestale Aziendale della ZSC IT
1180011 “Massiccio dell’Antola, Monte Carmo e Monte Legna” e stralcio del Piano di Gestione
(D.G.R. 57-6065/2017) per il periodo 2020-2035. Approvazione”.

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  europea  (2019/C 33/01):  “Gestione  dei  siti  Natura
2000, Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE”.

Vista infine la D.G.E. n. 82/2010 “Procedimento di Valutazione di Incidenza ai sensi della L.R.
n.19/2009 e s.m.i.  Possibilità  di  accesso da parte  del  proponente ai  dati  e  alle  informazioni  in
possesso dell’Ente Parco”.

Vista la nota prot. APAP n. 3407 del 13/11/2025, con la quale il proponente Consorzio acquedotto
rurale di Daglio trasmetteva all’Ente istanza di assoggettamento alla Procedura per la Valutazione di
incidenza, Livello I, Screening per l'intervento in oggetto.

Tenuto conto del documento istruttorio redatto in merito dal Funzionario Tecnico Gabriele Panizza,
Responsabile del procedimento: Istruttoria di Valutazione di Incidenza, Format Valutatore Livello I,
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Screening, prot. APAP n. 3433 del 17/11/2025, allegato alla presente Determinazione dirigenziale.

Vista l'Intesa 28 novembre 2019 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee
guida  nazionali  per  la  valutazione  di  incidenza  (VIncA)  -  Direttiva  92/43/  CEE  “HABITAT”
articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U. n. 303 del 28/12/2019), recepite dalla Regione Piemonte con DGR
n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023 con richiamo al par. 1.12 "Modalità di partecipazione del
pubblico nei procedimenti di Valuatzione di Incidenza", punto 2.

Ritenuto pertanto, alla luce delle istruttorie allegate, di esprimere: giudizio di Screening positivo.

Tutto ciò premesso e considerato.

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  331/2022  ad  oggetto:  “Secondo  aggiornamento
dell’individuazione  delle  Unità  Organizzative  Responsabili  dei  procedimenti  e  delle  istruttorie
previste nell’ambito delle procedure di competenza dell’Ente”.

Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 347/2024 ad oggetto: “Proroga di incarico di
Elevata  Qualificazione  <Responsabilità  di  istruttorie  e  procedimenti  tecnici,  autorizzativi  e
contrattuali in campo ambientale e di biodiversità facenti capo all’Ente>”.

DETERMINA

di  esprimere,  per  tramite  del  Responsabile  del  procedimento  FT Gabriele  Panizza,  giudizio  di
Screening posititvo  in  merito  a:  CONSORZIO  ACQUEDOTTO  RURALE  DI  DAGLIO
(CARREGA LIGURE AL) -  CSR 2023-2027 – INTERVENTO SRD07 – AZIONE 2 -  CUAA
92000400066  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA ACQUEDOTTO,  secondo  la  seguente
motivazione, riportata alla Sezione 12 del Format Valutatore allegato alla presente detrminazione:
L’analisi del Format proponente e della documentazione progettuale, del contesto ambientale e dei
dati in possesso dell’Ente gestore evidenzia come l’intervento, realizzato una tantum su tracciato
esistente,  non  risulti  passibile  di  provocare  perturbazioni  negative  significative  sullo  stato  di
conservazione  delle  specie  e  degli  habitat  di  interesse  comunitario  (All.  I,  II  e  IV  della  Dir.
92/43/CEE), stante la applicazione, come dichiarato dal proponente, della procedura di controllo e
traslocazione di individui di anfibi di interesse comunitario eventualmente presenti sul tracciato e
nell’area di cantiere. Si considera pertanto poter concludere in maniera oggettiva che è improbabile
il  verificarsi  di  effetti  negativi  significativi  su  specie  e  habitat  di  interesse  comunitario  dovuti
all’intervento in oggetto, ritenendo pertanto possibile esprimere Screening positivo. Si ricorda come
detto professionista debba operare a norma di legge, in possesso delle necessarie autorizzazioni alla
cattura e traslocazione di anfibi; la relazione delle attività svolte prevista dalla deroga concessa dalle
Autorità competenti potrà essere altresì notificata via PEC al Soggetto gestore al termine dei lavori;
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di  evidenziare inoltre  che  unitamente alle  conclusioni  del  presente provvedimento si  intendono
interamente richiamate e applicate la DGR n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, con la quale
sono state aggiornate le Misure di Conservazione della Rete Natura 2000 del Piemonte, la DGR n.
55-7222/2023/XI  del  12  luglio  2023.  Si  richiamano  inoltre  integralmente  la  DGR  n.  10-
398/2024/XII del 21 novembre 2024 “Approvazione obiettivi e misure di conservazione per 133 siti
della Rete Natura 2000 del Piemonte”, nonchè le Misure di conservazione Sito Specifiche della
ZSC ZPS approvate con D.G.R. n. 6-4745 del 09/03/2017;

di evidenziare inoltre come, ai sensi delle Linee Guida nazionali di cui all’Intesa 28 novembre 2019
“Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4” (G.U. n. 303 del
28/12/2019), recepite dalla Regione Piemonte con DGR n. 55-7222/2023/XI del 12 luglio 2023, la
validità temporale del giudizio di Incidenza è 5 anni, termine oltre il quale l’autorizzazione è da
considerarsi nulla;

di  evidenziare  infine  che  le  conclusioni  del  presente  provvedimento  sono  determinate  senza
pregiudizio dei  diritti  di  terzi  e sotto  l’osservanza,  da parte  dei  richiedenti,  anche delle  vigenti
norme di legge in materia autorizzativa, di proprieta' e legittimita' dei beni oggetto di intervento;

di trasmettere copia della presente determinazione dirigenziale al proponente, al Comune di Lerma,
alla  Regione  Piemonte,  Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio  -  Settore  Biodiversità  e  Aree
Naturali; alla Commissione Locale per il Paesaggio, ai Funzionari Responsabili dell'Ufficio tecnico
e di vigilanza dell’Ente di gestione per conoscenza e per gli opportuni adempimenti di competenza;

di pubblicare la presente determinazione dirigenziale all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle
Aree protette dell’Appennino piemontese (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonche'  nel
sito  istituzionale  dell’Ente  di  gestione  nella  sezione  “Amministrazione Trasparente”  ai
sensidell’art.23, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso giurisdizionale  avanti  al  T.A.R.  entro  il
termine  di  60  giorni  dalla  data  di  comunicazione  o  piena  conoscenza  dell’atto,  ovvero  ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal
Codice Civile.

Allegati:  Istruttoria  Format  Valutatore,  Procedura  per  la  Valutazione  di  incidenza,  Livello  I,
Screening (prot. APAP n. 3433 del 17/11/2025)
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IL DIRETTORE
Andrea De Giovanni

(firmato digitalmente)
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Allegato 2

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività -                                        
ISTRUTTORIA VALUTATORE SCREENING SPECIFICO 

ISTRUTTORIA VALUTATORE PER SCREENING SPECIFICO

Oggetto P/P/I/A:
Consorzio acquedotto rurale di Daglio - CSR 2023-2027 – 
Intervento SRD07 – Azione 2 - CUAA 92000400066 - 

Tipologia P/P/I/A:

□ Piani faunistici/piani ittici 

□ Calendari venatori/ittici 

□ Piani urbanistici/paesaggistici 

□ Piani energetici/infrastrutturali 

□ Altri piani o programmi:  ……………………………………………………………………………… 

□ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

□ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

✓ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti** 

□ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

□ Attività agricole 

□ Attività forestali 

□ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, etc. 

✓ Altro (specificare)  Realizzazione opere di manutenzione straordinaria per 
acquedotto rurale 

Proponente:
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………..

La proposta è assoggetta alle disposizioni dell’art. 10, comma 3, D.lgs. 152/06 s.m.i. e pertanto è  valutata 
nell’ambito di altre procedura integrate VIA/VAS -V.Inc.A.?                                  

 □ SI   X NO 

Se, SI, fare riferimento alla procedura e specificare: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………

 1
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Allegato 2

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE, INQUADRAMENTO TERRITORIALE, VERIFICA DOCUMENTAZIONE 
PROGETTUALE E SINTESI DELLA PROPOSTA

1.1. LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Regione: Piemonte 

Comune: Carrega Ligure  Prov.: AL 

Località/Frazione:  Daglio  
Indirizzo: n/a

      Contesto localizzativo 

□ Centro urbano 

□ Zona periurbana 

✓ Aree agricole 

□ Aree industriali 

✓ Aree naturali 

✓ Viabilità locale

Particelle catastali:                    
(se ritenute utile e necessarie)

Foglio 8

545

Coordinate geografiche:         
(se ritenute utili e necessarie)                                       

S.R.: …………………………….

LAT.

LONG.

Nel caso di Piano/Programma, descrivere area vasta di attuazione (oppure fare riferimento alla specifiche della 

documentazione di piano o programma): 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………..

1.2 Documentazione progettuale: VERIFICA COMPLETEZZA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 
PROPONENTE (compilare solo se la documentazione è ritenuta utile alla valutazione)

□ File vettoriali/shape della  
localizzazione dell’P/P/I/A 

✓ Relazione descrittiva  ed esaustiva 
dell'intervento/attività

□ Carta zonizzazione di Piano □ Eventuali studi ambientali disponibili 

□ Relazione di Piano/Programma 
✓ Cronoprogramma di dettaglio

✓ Planimetria di progetto e delle 
eventuali aree di cantiere ✓ Altri elaborati tecnici: Quadro 

planimetrie e particolari tecnici

✓ Ortofoto con localizzazione  delle 
aree di P/I/A e eventuali aree di 
cantiere

□ Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………
……

✓ Adeguate cartografie dell'area di 
intervento (anche GIS)

□ Altro:  
…………………………………………………

✓ Informazioni per l'esatta 
localizzazione e cartografie □ Altro: ………………………………………………

✓ Documentazione fotografica ante 
operam
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Allegato 2

La documentazione fornita dal Proponente è completa e sufficiente ad inquadrare territorialmente il P/P/
I/A e comprenderne la portata?      

                                                                                                                     

X SI  □ NO 

Se, No, indicare la documentazione ritenuta necessaria e/o mancante e vedere sez. 5.1 e 7: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………...	

1.3 - SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA 

Descrivere (oppure fare riferimento alla specifiche della documentazione presentata dal proponente):  
La descrizione dell’intervento è riportata nel Format proponente e materiali progettuali. L’intervento ricade in minima 

parte entro i confini della ZSC IT1180011 “Massiccio dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legnà”, interessando tuttavia 

l’ambito individuato dal Piano di Gestione del Sito quale “Corridoio ecologico”, ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 19/2009 e 

s.m.i.; su tale ambito sono altresì imposte Misure di salvaguardia N2000 (cfr. Ministero dell’Ambiente, Manuale per la 

gestione dei Siti Natura 2000, cap. 3, par. 3.5.). Il Piano di gestione specifica infatti: “Quest’area (…) presenta una 

correlazione diretta con l’assetto territoriale della Rete ecologica a livello locale e gli obiettivi di gestione e conservazione 

del Sito, condividendo habitat e specie di interesse comunitario in un contesto di collegamento funzionale. E’ infatti già 

stata evidenziata la diffusa presenza, nel territorio esterno adiacente alla ZSC, di popolazioni di specie di anfibi di Allegato 

II che rappresentano specifico obiettivo di conservazione del Sito (…)”. Nel particolare contesto di interesse, date le 

connessioni e reciprocità accertate tra la ZSC e l’ambito, esterno, del Corridoio ecologico, i fattori legati ad interventi 

proposti possono incidere direttamente (provocare effetti) sugli obiettivi di conservazione del Sito. 

Correttamente, pertanto, il proponente entro il Format di Screening specifica come: “In merito all’eventuale presenza di 

anfibi nelle aree da adibirsi a cantiere, i richiedenti provvederanno a contattare un professionista per poter procedere allo 

spostamento degli esemplari in aree non oggetto di intervento”. Si ricorda come detto professionista debba operare a 

norma di legge, in possesso delle necessarie autorizzazioni alla cattura e traslocazione di anfibi; la relazione delle attività 

svolte, prevista dalla deroga concessa dalle Autorità competenti, potrà essere altresì notificata via PEC al Soggetto 

gestore al termine dei lavori. 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000

SITI NATURA 2000 

SIC
cod

.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZSC
cod

.

IT 1180011 Massiccio dell’Antola, Monte Carmo, Monte Legnà

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _

ZPS
cod

.

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _

IT _ _ _ _ _ _ _
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Allegato 2

Obiettivi 
e Misure 

di  
conserva
zione e/
o Piano 

di 
Gestione

Per ogni sito Indicare lo strumento di gestione e l’atto approvativo 

       IT 1180011    Strumento di gestione:    Misure di conservazione Sito specifiche (DGR n. 
21 - 3222 del 2 maggio 2016); Piano di gestione (DGR n. 57-6056 del 1 dicembre 2017) 

       IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:……………………………………………………………………. 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

(compilare solo se utile alla valutazione della proposta)

2.1 - Il P/P/I/A interessa 
aree naturali protette 
nazionali o regionali? 

□Si       

X No

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91:  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
…………………………………………………………………………………………………………… 

Riportare eventuale elementi rilevanti presenti nell’atto (se utile): 
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………

Il P/P/I/A interessa  altre tipologie di aree tutelate (Ramsar, IBA, fasce di rispetto PAI o D.lgs 42/04 s.m.i., 
etc.)? (verifica facoltativa, laddove ritenuta opportuna)                                                 

                                                                        □ Si     X No 

Se, Si, indicare quale ed allegare eventuale parere ottenuto: …………………………………………….…. 

Indicare eventuali vincoli presenti: …………………………………………………………………………………………

2.2 - ANALISI PER P/P/I/A ESTERNI AI SITI NATURA 2000 
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Allegato 2

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

Sulla base delle informazioni fornite dal Proponente, la distanza dai siti e gli elementi di discontinuità o 
barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.) presenti tra l’area di attuazione del P/P/I/A ed i siti sopra 
indicati, sono sufficienti ad escludere il verificarsi di incidenze sui sito/i Natura 2000 medesimi??                                                                                       

                                                                                                                           

□ Si     □ No 

Se, Si, descrivere perchè: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………

SEZIONE 3 - ADEGUATE CONOSCENZE E BASI INFORMATIVE DEL SITO/I NATURA 2000 INTERASSATO/I 

Nel caso specifico, considerata la proposta in esame, le informazioni disponibili sul sito/i Natura 2000 in 
possesso dell’Autorità delegata alla V.Inc.A sono sufficienti per poter procedere all’istruttoria di screening?        
(se, No, quindi se le informazioni in possesso del Valutatore non sono adeguate si procede a Valutazione Appropriata 
– sez. 12).                                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                  X SI  □ NO 

Se, No, perché: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………
……………………

SEZIONE 4 - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SITO NATURA 2000 

SITO NATURA 2000 – cod. sito IT 1180010 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito 
Natura 2000 presenti nell’area del P//P/I/A                                                                                                                                              

(n.b. ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta)
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Allegato 2

STANDARD DATA 
FORM 

Habitat e Specie di 
interesse comunitario 
presenti (All. I e II DH, 

Art. 4 DU),

STATO DI CONSERVAZIONE 

Report art. 17 DH o 12 DU, 
o info più di dettaglio da 

PdG e MdC.

OBIETTIVO E/O MISURE 
DI CONSERVAZIONE 

Obiettivi* e/o Misure di 
Conservazione e/o Piani 

di Gestione. (*se definiti)

PRESSIONI E/O 
MINACCE 

Report art. 17 DH o 12 
DU, o info più di 

dettaglio da PdG e MdC.

3240; 
4030; 
6170; 
6210; 
6430; 
6520; 
9130; 
91E0; 
9260

C 
B 
B 
A 
B 
B 
B 
D 
B

Sono presenti Misure di 
Conservazione e Piano di 
Gestione, il quale riporta 
una tabella degli obiettivi 
gestionali per gli habitat, 
oltre a obiettivi specifici 
e azioni su habitat e 
specie. Il riferimento 
normativo per gli 
Obiettivi è costituito 
dalla D.G.R. 
n.10-398/2024/XII del 
21/11/2024

Nel Piano di Gestione 
sono analizzate minacce 

per gli habitat

Canis lupus 
Emberiza hortulana 
Caprimulgus europaeus 
Lullula arborea 
Lanius collurio 
Euplagia 
quadripunctaria 
Gladiolus palustris 
Salamandrina 
perspicillata 
Speleomantes strinatii 
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Allegato 2

Ulteriori utili 
informazioni sulle 
caratteristiche del 
sito/i Natura 2000 e/o  
eventuali ulteriori 
pressioni e minacce 
identificate nello SDF:   
(informazioni facoltative)

Comunità relitte di origine alpina di Vaccinium gaultherioides, al loro estremo 
limite nord occidentale sull'Appennino. Specie relativamente termofile negli 
ostrieti a roverella e cerro, a bassa quota. Limite N di diffusione di Doronicum 
columnae. Specie rare per il Piemonte anche in faggeta. Sito di riproduzione del 
lupo appenninico. Presenza di numerose specie prioritarie.  

Paesaggio forestale - pascolivo di tipo appenninico con completo abbandono 
delle attività agricole e attività zootecnica localizzata.  

4.1 - Determinare se il P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito Natura 2000?

La proposta è 
direttamente 
connessa alla 
gestione del sito 
Natura 2000? 

□ SI  X NO

Se, Si, in che modo la proposta potrà contribuire al raggiungimento di uno o più 
obiettivi di conservazione del sito? 

………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

SEZIONE 5 – ANALISI DEI POSSIBILI FATTORI DI INCIDENZA

5.1 - Analisi gli elementi del P/P/l/A ed individuazione di altri P/P/l/A che insieme possono incidere in 
maniera significativa sul sito Natura 2000

La descrizione e la caratterizzazione della proposta fornita dal proponente è adeguata per la valutazione 
del possibile verificarsi di incidenza negativa sul sito/i Natura 2000 per il livello di screening? 

X SI  □ NO 

Se, No, perché: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………

Specificare gli elementi del P/P/I/A che possono generare interferenze sul sito Natura 2000:  

1. Rumore 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

5. …………………………………………………..
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Allegato 2

5.2 - E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione relativa alla proposta al fine di identificare 
tutti i possibili fattori di incidenza? Se, Si, riportare elenco nella sezione 7, parte (A) "Verifica completezza 
integrazioni".                                                                                                                                                                                                  
.                                                                                     □ SI  X NO                                                                                                                                                                                        

Se SI, perché:  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………………
……………..

5.3 
- 

An
alis
i di 
eve
ntu
ali 
ef
etti 
cu
mu
lat
vi 
di 

altr
i P/
P/
I/A

Esistono altri P/P/I/A che insistono sul medesimo sito Natura 2000? 

 □ SI  X NO 

Se, Si, quali:  

1.	 ………………………………………………….. 

2.	 ………………………………………………….. 

3.	 ………………………………………………….. 

4.	 ………………………………………………….. 

In che modo gli effetti di questi ulteriori P/P/I/A possono essere correlati alla proposta in esame?   
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………… 

Evidenziare gli effetti cumulativi e/o sinergici: 

1.	 ………………………………………………….. 

2.	 ………………………………………………….. 

3.	 ………………………………………………….. 

4.	 …………………………………………………..

SEZIONE 6 – VERIFCA CONDIZIONI D’OBBLIGO                                                                                                                             
(n.b. sezione da compilare solo per le Regioni e PP.AA che hanno individuato mediante apposito atto Condizioni d’obbligo)
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Allegato 2

6.1 – Sono state inserite condizioni d’obbligo per la realizzazione della proposta? 

         X SI  □ NO 

6.2 - Sono state correttamente individuate Condizioni d'obbligo coerenti con la proposta?                                                       
(n.b. per ogni condizione d’obbligo inserita valutare  se corretta/coerente ed idonea Si/No 

- -       CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 1 DELL’ALLEGATO B Corretta e idonea 
-      CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 2 DELL’ALLEGATO B Corretta e idonea 
-     CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 3 DELL’ALLEGATO B Corretta e idonea 

- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 4 DELL’ALLEGATO B   Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 5 DELL’ALLEGATO B Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 6 DELL’ALLEGATO B     Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 7 DELL’ALLEGATO B     Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 8 DELL’ALLEGATO B   Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 9 DELL’ALLEGATO B    Corretta e idonea 
- CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 10 DELL’ALLEGATO B  Corretta e idonea 

- Riferimento all’Atto di individuazione delle Condizioni d’Obbligo: DGR n. 55-7222/2023/XI (Allegato B) 
Condizioni d’obbligo inserite: 

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 1 DELL’ALLEGATO B    X SI  □ NO 

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 2 DELL’ALLEGATO B    X SI  □ NO 

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 3 DELL’ALLEGATO B    X SI  □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 4 DELL’ALLEGATO B    X SI  □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 5 DELL’ALLEGATO B    X SI  □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 6 DELL’ALLEGATO B     X SI □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 7 DELL’ALLEGATO B     X SI □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 8 DELL’ALLEGATO B     X SI □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 9 DELL’ALLEGATO B     X SI □ NO  

➢ CONDIZIONE D’OBBLIGO N. 10 DELL’ALLEGATO B   X SI □ NO  

 Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………… 

6.3 - Sono state richieste integrazioni e/o l'inserimento di ulteriori Condizioni d'obbligo?  Se, Si, riportare 
elenco nella sezione 7, parte (B) "Verifica completezza integrazioni”.	  

□ SI  X NO 

Se SI, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……..………
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Allegato 2

SEZIONE 7- VERIFICA COMPLETEZZA INTEGRAZIONI RICHIESTE

Con comunicazione n. …..(citare riferimento) …  sono state richieste integrazioni al proponente.  	 	  
Il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazioni?	  

	 	 □ SI  □ NO 

	 	  
Se No, procedere all'archiviazione dell'istanza. 
Se Si, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni 
richieste: ……………………………………...…………………….	  
	 	 	 	  
A) La documentazione integrativa riguardo la descrizione e documentazione progettuale è completa e 
coerente con la richiesta (5.2)?	  
	 	 	 	  

1) ……………………………………………………………	 	 	 	 	 □ SI  □ NO 

2) …………………………………………………….…….	 	 	 	 	 □ SI  □ NO 

3) ………………………………………………………….	 	 	 	 	 □ SI  □ NO 

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza- sez. 12) 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Se, Si, ritornare a sezione 1.3. 
	 	 	 	  
B) La documentazione integrativa riguardo le Condizioni d'Obbligo è completa e coerente con la richiesta 
(6.3)?	  
	 	 	 	  

1) ………………………………………….……….…..	 	 	 	               □ SI  □ NO 

2) ……………………………………………….…..….	 	 	 	 	 □ SI  □ NO 

3) …………………………………………………….…	                                                          □ SI  □ NO 

	 	 	 	  
Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza – sez. 12) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………… 
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Allegato 2

SEZIONE 8 – VERIFICA DELLE POTENZIALI INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000                                                               
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto)

8.1 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del 
Report di cui all'art. 17 DH o 12 DU e/o inserite nello Standard Data Form?     

X SI   □NO 

Se SI, quali: 

1.	 L’intervento non prevede il taglio di alberi; il Format specifica una eventuale possibilità di tagli localizzati e 
contenuti di singoli esemplari per esigenze di tracciato dell’acquedotto, non diversamente operabili. La codifica della 
pressione  è B06 “Tagli forestali di singoli alberi (sono esclusi i diradamenti)”, riferita a Barbastella barbastellus 

2.	 ………………………………………………….. 

3.	 …………………………………………………..

8.2 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 
conservazione del sito nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione?	 	  

	  

□ SI    X NO 

Se SI, quali: 

1.	 ………………………………………………….. 

2.	 ………………………………………………….. 

3.	 …………………………………………………..

8.3 La proposta rientra tra quelle non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di Conservazione 
e/o dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?	 

    □ SI  X NO	                            

                                                                

Se Si, concludere lo screening negativamente e specificare le motivazione (da riportare in sez. 11): 
…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………	
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Allegato 2

Le modalità di esecuzione della proposta  sono conformi con quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione e/o dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?	 	  

X SI  □ NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………	

Le Condizioni d'obbligo inserite sono sufficienti a garantire il rispetto degli obiettivi di conservazione del 
sito?	   

X SI  □ NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………	

SEZIONE 9 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000                                     
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto)

9.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO 

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta:   NESSUNO  

• ………………………………………………….. 

• ………………………………………………….. 

• …………………………………………………..	 	 	 	

Possibile perdita di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat: ………………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)

X No 
    

 □ SI   

□ Permanente 

□ Temporaneo

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat:  ….……………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)	 	 	

X No □ SI   

□ Permanente 

□ Temporaneo

9.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO
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Allegato 2

Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta:   NESSUNA 

• ………………………………………………….. 

• ………………………………………………….. 

• …………………………………………………..

Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse 
comunitario: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta)

X No □ SI   

□ Permanente 

□ Temporaneo

Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse 
comunitario (n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

specie:  ….……………………………………………………………..……… 

N. coppie, individui, esemplari da SDF: …………………………

X No □ SI   

Stima n. (coppie, individui, 
esemplari) persi: 
…………………………………………

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

tipologia habitat di specie: 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…… 

(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto)

X No □ SI   

□ Permanente 

□ Temporaneo

9.3 – 
Valut
azio
ne 

effe
tti 

cum
ulat

vi

Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze 
cumulative e/o sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame?	  

□ SI  □ NO 

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in 
esame: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………….…………………………………………………...……………………...…………………………………
……………………………………………………………………………………………..………………….………………………
……………………………………
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Allegato 2

9.4 – 
valut
azio
ne 

effe
tti 

indir
et

La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000?	  

□ SI  □ NO 

Se Si, quali: 

……………………………………………………………………………….……………………………………………..…………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………..…………………………………………………..……………
……………………………………

SEZIONE 10 - SINTESI VALUTAZIONE 

 14

Copia di lavoro recante il numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
P

A
P

, N
. P

ro
t. 

00
00

34
33

 d
el

 1
7/

11
/2

02
5

4.
v,

 F
T

E
M

P
.ft

, 4
55

.n
d,

 1
.a

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
1
7
/
1
1
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
3
2
5
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
A
N
D
R
E
A
 
D
E
 
G
I
O
V
A
N
N
I



Allegato 2

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su habitat di 
interesse comunitario 

□ SI  X NO 

Se, Si, perché: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………
…..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………
……………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di 
interesse comunitario 

□ SI  X NO 

Se, Si, perché: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………
…..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………
……………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità 
del sito/i Natura 2000? 

□ SI  X NO 

Se, Si, perché: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………
…………..……………………

SEZIONE 11 – CONCLUSIONE DELLO SCREENING SPECIFICO
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Allegato 2

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
      

Conclusioni e motivazioni (parere motivato):   (n.b. da riportare nel parere di screening) 

L’analisi del Format proponente e della documentazione progettuale, del contesto ambientale e 
dei dati in possesso dell’Ente gestore evidenzia come l’intervento, realizzato una tantum su 
tracciato esistente, non risulti passibile di provocare perturbazioni negative significative sullo 
stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario (All. I, II e IV della Dir. 
92/43/CEE), stante la applicazione, come dichiarato dal proponente, della procedura di controllo e 
traslocazione di individui di anfibi di interesse comunitario eventualmente presenti sul tracciato e 
nell’area di cantiere. Si ricorda come detto professionista debba operare a norma di legge, in 
possesso delle necessarie autorizzazioni alla cattura e traslocazione di anfibi; la relazione delle 
attività svolte  prevista dalla deroga concessa dalle Autorità competenti potrà essere altresì 
notificata via PEC al Soggetto gestore al termine dei lavori.  

Si considera pertanto poter concludere in maniera oggettiva che è improbabile il verificarsi di 
effetti negativi significativi su specie e habitat di interesse comunitario dovuti all’intervento in 
oggetto, ritenendo pertanto possibile esprimere Screening positivo.  

SEZIONE 12 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SCREENING

Esito positivo Esito negativo

ESITO DELLO 
SCREENING:  

(le motivazioni devono essere specificate 
nella sezione 11)

X  POSITIVO (Screening specifico)       
Lo screening di incidenza specifico  si conclude 
positivamente, senza necessità di procedere a 
Valutazione Appropriata; nell’atto 
amministrativo riportare il parere motivato (Sez. 
12) sulla base del quale lo screening si è concluso 
con Esito positivo.

□  NEGATIVO 

□  RIMANDO A 

VALUTAZIONE 
APPROPRIATA

□  ARCHIVIAZIONE ISTANZA 
(motivata da carenze documentali/mancate 

integrazioni – sez. 8. oppure da altre 

motivazioni di carattere amministrativo)                        

Specificare (se necessario): 
…………………………………………………
……………………………………………….…
………..

Ufficio / Struttura 
competente:                                            

Valutatore Firma Luogo e data

Ente di Gestione delle 
Aree Protette 
dell’Appennino 
Piemontese, Ufficio 
Tecnico

Funzionario Tecnico 
Gabriele Panizza

sottoscritto con firma 
digitale ai sensi degli artt. 

20 e 21 del D.Lgs. n. 
82/2005 e s.m.i.  

Bosio, 15/11/2025
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Allegato 2

 E.Scalchi
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